
480 A n n a l i  d ’ I t a l i a ;
prudente e coraggioTo, dopo aver ben preTe le lue mifure co i 
fautori della maeftà Pontificia, metta iniìeme una mano d’ ar­
mati,  sforzò i Nobili Romani, che contra il divieto del fuo 
Predeceffore Innocenzo II. aveano ifhtuito il Senato, ad ufcire 
del Campidoglio , e ad abiurare la novità da lor fatta . Non la

(a) Godefr. racconta così quella faccenda Gotifredo da Viterbo ( a ) ,  Stori- 
*in ‘pàn’theo c0 ^  Pre ênte Secolo. Secondo lui, quefto Papa afcefe bensì

accompagnato da alquante Toldatefche nel Campidoglio, rifolu- 
to di cacciar di la vituperoTamenre 1 Senatori . Ma il Senato e 
Popolo Pvoinano avendo dato all’ armi, ripulTarono in un mo­
mento il Papa con tutti i Tuoi aderenti. Anzi fu sì eforbitante il 
tumulto loro, che eifo Pontefice percoiTo da più fallate, finché 
fopraviffe ( il che fu poco ) non potè più federe nella Cattedra 
Tua. Ch’ egli foife colpito da un fallo, l'afferma ancora un altro

(b) Bjì. ¿«Scrittore, accennato dal Cardinal Barono (¿) : laonde dopo po- 
A’inai. Ecc. chi giorni infermatoiì dovette foccombere all’ imperio della mor­

te. Mancò egli di vita nel dì 25. di Febbraio, dopo aver qua- 
iì rifabbricata di pianta e arricchita di molto la Chielà di San­
ta Croce in Gerufalemme, di cui era ftato Titolare. Servì la 
di lui morte a rendere più che mai orgogliofa quella fazione di 
Nobili Romani, che s'era rivoltata contra de’ fommi Pontefici, 
e che ftabilì più fortemente l ’ unione ed autorità del Senato Ro­
mano nel Campidoglio. In mezto a quefti tumulti non trovan­
doli in piena libertà il facro Co-llegio de’ Cardinali, fi raunò 
nella Chiefa di San Cefario, e quivi di comune confenfo eleiTe Pa­
pa nel dì 27. di Febbraio Bernardo Pifano, Abbate Ciftercien- 
fe di Santo Anaftafio , Difcepolo ne gli anni addietro di San Ber­
nardo , uomo di molta bontà di vita . Era quefti tenuto per uo­
mo più tofto femplice ; ma per ifpezial grazia del Cielo riu- 
fcì dipoi un eloquente e valorofo Pontefice . Prefe il nome di 
Eugenio I I I .  ( c ) e condotto alla Bafìlica Lateranenfe, fu quivi 
intronizzato . Si difponeva egli a ricevere nella feguente Dome*

in Vil Èu- mca la conlècrazione in San Pietro, fecondo l ’ antica confuetudi- 
genii ili. ne; ma intefo, che i Senatori meditavano d’ opporli , e d ’ im­

pugnare la di lui elezione, qualora ricufafte di confermar celi’ au­
torità Apoftolica la rinovazione da lor fatta del Senato: in tem­
po di notte, accompagnato da pochi Cardinali, fegretamente 
ufcì di Roma , e Ti ritirò alla Rocca di Monticelli. Congrega­
ti poTcia nel dì Teguente gli altri Cardinali, che per timore dell 
infuriato Popolo s’ erano qua e là difperfi , Te n’ andò al celebre 
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